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71  Settore - Contenzioso 
DETERMINAZIONE n. 149 del 0711212016 

OGGETTO: Art. 194 c. 1 lett. a D.Lgs. 267/2000. Riconoscimento debito fuori bilancio sentenze 
esecutive nn° 291, 321, 322, 643 e 644 anno 2016 del Tribunale di Napoli, sez. 
Lavoro, ricorsi "Vilardo Rosalba, Paciolla Clemente, De Rosa Giuseppe, Caputo 
Giuseppe e Reccia Antonio c/ Comune di Grumo Nevano". Impegno e liquidazione. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

L'anno duemilasedici il giorno sette del mese di dicembre alle ore 10,27; 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 28/0 l/2009con la quale è stata determinata la struttura 
amministrativa dell'Ente, introducendo quali aree di organizzazione i Settori; 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n° 08 del 28/01/2016 con la quale si è proceduto ad una ulteriore 
rideterminazione della struttura amministrativa dell'Ente; 
Visto il decreto Sindacale n° 7 del 11/02/2016 prot. 1366, con il quale è stato attribuita al sottoscritto dott. 
Carlo Cirillo la Responsabilità del 7° Settore fino al 31/12/2016, individuando, altresì, quale supplente in caso 
di assenza o impedimento del titolare, il dott. Domenico Cristiano; 
Visto il D.Lgs n°267 de! 18/08/2000; 

Adotta la seguente determinazione 
Premesso che l'art. 194 comma I lctt. a del D.Lgs 267/2000 stabilisce, che 'con deliberazione consiliare di 
cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali 
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze esecutive... omissis"; 
che l'art. 43 bis comma 2 del vigente regolamento di contabilità stabilisce che la ricognizione dei debiti 
fuori bilancio da parte del Consiglio Comunale viene eseguita una sola volta all'anno, in via ordinaria entro 
il 30/09, ed in via straordinaria ogni tre mesi"; 
Premesso che i sigg. Vilardò Rosalba, Paciolla Clemente, De Rosa Giuseppe, Caputo Giuseppe e 
Reccia Antonio, dipendenti di ruolo del Comune di Grumo Nevano presso il Comando P.M. con qualifica 
di vigile urbano, convenivano in giudizio questa Amministrazione per essere risarciti per aver lavorato nel 
periodo 01/01/2001 al 31/12/2010 oltre il 6° giorno consecutivo, prestando servizio nel giorno di domenica 
destinato al riposo settimanale, senza per questo percepire alcun emolumento, indennizzo o riconoscimento 
di natura risarcitoria, a fronte di pregiudizio consistente nella maggior usura psico-fisica, ed invocando 
pertanto, il disposto dell'art. 24 CC.N.L. del 14/09/2000, che riconosce, in tali casi, una maggiorazione del 
50% sulla retribuzione oraria e chiedendo quindi la condanna del Comune al pagamento oltre interessi e 
rivalutazione monetaria; 
che il Comune di Grumo Ncvano non si costituiva; 
che, instaurati i giudizi, il giudice adito con distinte sentenze così pronunciava: 
a) ricorso "VilardoRosalba c/ Comune di Grumo Nevano": con sentenza n°291/16 accoglie il ricorso e 

per l'effetto condanna il Comune di Grumo Nevano a pagare la somma di € 7.769,00 a titolo di 
indennità ex art. 24 CC.N.L., oltre interessi e rivalutazione monetaria a far tempo dalla maturazione dei 
singoli crediti fino al saldo nonché la somma di € 7.769,00 a titolo di risarcimento del danno oltre 
interessi; condanna la parte convenuta al pagamento delle spese di lite in € 1. 100,00 oltre spese generali, 
IVA e c.p.a.; 

b) ricorso "Paciolla Clemente c/ Comune di Grumo Nevano:" con sentenza n° 321/16 accoglie il ricorso 
e per l'effetto condanna il Comune di Grumo Nevano a pagare la somma di € 11.781,00 a titolo di 
indennità ex art. 24 CC.N.L., oltre interessi e rivalutazione monetaria a far tempo dalla maturazione dei 
singoli crediti fino al saldo nonché la somma di E 11.781,00 a titolo di risarcimento del danno oltre 
interessi; condanna la parte convenuta al pagamento delle spese di lite in E 1.800,00 oltre spese generali, 
IVA e c.p.a.; 

c) ricorso "De Rosa Giuseppe c/ Comune di Grumo Nevano:" con sentenza n° 322/16 accoglie il ricorso 
e per l'effetto condanna il Comune di Grumo Nevano a pagare la somma di E 11.871,00 a titolo di 



indennità ex art. 24 CC.N.L., oltre interessi e rivalutazione monetaria a far tempo dalla maturazione dei 
singoli crediti fino al saldo nonché la somma di € 11.871,00 a titolo di risarcimento del danno oltre 
interessi; condannala parte convenuta al pagamento delle spese di lite in € 1.800,00 oltre spese generali, 
[VA e c.p.a.; 

d) ricorso "Caputo Giuseppe e/Comune di Grumo Nevano:" con sentenza n°643/16 accoglie il ricorso e 
per l'effetto condanna il Comune di Grumo Nevano a pagare la somma di € 9.373,00 a titolo di 
indennità ex art. 24 CC.N.L., oltre interessi e rivalutazione monetaria a far tempo dalla maturazione dei 
singoli erediti fino al saldo nonché la somma di € 9.373,00 a titolo di risarcimento del danno oltre 
interessi; condanna la parte convenuta al pagamento delle spese di lite in €2.500,00 oltre spese generali, 
[VA e c.p.a.; 

e) ricorso "Reccia Antonio c/ Comune di Grumo Nevano:" con sentenza n° 644/16 accoglie il ricorso e 
per l'effetto condanna il Comune di Grumo Nevano a pagare la somma di € 9.802,00 a titolo di 
indennità ex art. 24 CC.N.L., oltre interessi e rivalutazione monetaria a far tempo dalla maturazione dei 
singoli crediti fino al saldo nonché la somma di € 9.802,00 a titolo di risarcimento del danno oltre 
interessi; condanna la parte convenuta al pagamento delle spese di lite in € 2.500,00 oltre spese generali, 
[VA e c.p.a.; 

che le suddette sentenze venivano successivamente notificate, in forma esecutiva, al Comune di Grumo 
Nevano quale soccombente; 	- 
che, avverso le sentenze il Comune di Grumo Nevano provvedeva alla impugnazione avanti la Corte di Appello 
di Napoli; 
che sulla proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale veniva espresso parere favorevole dal Collegio 
dei Revisori dei Conti ai sensi dell'art. 239 D.Lgs 267/2000; 
che con deliberazione di C.C. n° 7012016 si è riconosciuta la legittimità del debito fiori bilancio di cui 
all'oggetto ai sensi del disposto dell'art. 194 e. 1 lett. a D.Lgs. 267/2000; 
Ritenuto di dover procedere all'impegno e alla liquidazione; 
Tanto premesso 

DETERMINA 

di impegnare al competente capitolo 10200 del PEG 2016 la somma di € 151.680,79 (prenot. 86/16), 
onde provvedere al pagamento delle somme così come in sentenza; 
di liquidare le somme così come di seguito riportato: 

1) Vilardo Rosalba, C.F. VLRRLB55L64E224E, complessivi € 20.443,95 comprensivi di sorta 
capitale, rivalutazione e interessi; avv. Bartolo Giuseppe Senatore, 
C.F. SNTBTL48M25C361A, complessivi € 1.605,03 quali spese giudiziali; 

2) Paciolla Clemente, C.F. PCLCMN52T04B925N, complessivi € 29.967,21 comprensivi di 
sorta capitale, rivalutazione e interessi; avv. Bartolo Giuseppe Senatore, 
C.F. SNTBTL48M25C361A, complessivi €2.626,41 quali spese giudiziali; 

3) Giuseppe De Rosa, C.F. DRSGPP57E29A455J, complessivi €37.461,94, comprensivi di sorta 
capitale, rivalutazione e interessi; avv. Bartolo Giuseppe Senatore, 
C.F. SNTBTL48M25C361A, complessivi €2.626,41 quali spese giudiziali; 

4) Giuseppe Caputo, C.F. CPTGPP56CO6F839P, complessivi €24.446,16, comprensivi di sorta 
capitale, rivalutazione e interessi; avv. Bartolo Giuseppe Senatore, 
C.F. SNTBTL48M25C361A, complessivi €3.647,80 quali spese giudiziali; 

5) Reccia Antonio, C.F. RCCNTN58D13E224H, complessivi €25.208,08, comprensivi di sorta 
capitale, rivalutazione e interessi; avv. Bartolo Giuseppe Senatore, 
C.F. SNTBTL48M25C361A, complessivi €3.647,80 quali spese giudiziali; 

di emettere il relativo mandato di pagamento, mediante bonifico bancario ed a ricezioni di regolari 
fatture da parte del legale di controparte; 
Il sottoscritto Responsabile del Settore dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti delle 
Legge 06.11.2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione) e del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), che non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse, anche solo potenziale, con i soggetti interessati al procedimento in questione. 

IL RESPON 	EL 7 ETTORE 
tt.Carlril 



Visto di regolarità contabile 
(artt. 151, 153 e 183 del D.Lgs. 26712000 -T.U.E.L. 
e artt. 17-18-19-20 del Regolamento di contabilità) 

Lì 	15 ( (?D 
( 	 IL RESPONSABJt4?RI  RAGIONERIA 

dott. Wff4#,tampanile 
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Per copia conforme 

IL RESPONSABILE DEL 7 0  SETTORE 
dott. Carlo Cirillo 
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